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Le obiezioni dei ginecologi superano il 60 per cento 

Tutte le cifre dell'aborto 
Rilevate dalla regione fino al 7 luglio - Effettuati in Toscana 644 interventi di 
interruzione della gravidanza - Altre 145 donne iscritte nelle liste di attesa - La 
situazione nelle province -1 dati relativi agli anestesisti e al personale paramedico 

Aggiornate al 7 luglio, sono 
arrivate dalla regione le pri
me cifre sull'attuazione in To
scana della legge sull'interru
zione della gravidanza. Come 
si vede dalle tabelle, i da
ti sono completi per province 
e ospedali e descrivono .sia 
la situazione degli interventi 
effettuati e delle prenotazioni 
sia quella dell'obiezione di co
scienza. il cui termine vali
do per essere presentato sca
deva il 5. 

Sono dati confortanti anche 
se non nascondono le diffi
coltà organizzative e di per
sonale in cui si dibattono gli 
ospedali e soprattutto in cer

te zone (come la Lucchesia 
o l'isola d'Kiba) dove la per
centuale degli obiettori ra
senta il 100 per cento. 

Sono (ì-H gli interventi ef
fettuati in Toscana fino ad 
oggi, e 145 le prenotazioni se
gnate nelle liste di attesa 
per i prossimi giorni. 

Sui 18.296 medici iscritti al
l'albo, hanno obiettato 2109. il 
12 per cento del totale. Il dato 

si aggrava pero all'interno 
della categoria dei ginecologi: 
le province più fortunate sono 
Grosseto (33 per cento) e an 
cora di più Massa (31 per 
cento); fanalino di coda, in 
questo settore resta Firenze 
(69 per cento). 

Situazione migliore per gli 
anestesisti: c'è un minimo as
soluto di obiezioni a Livor
no (21 per cento) e uno stan
dard accettabile nelle altre 
province, tranne il caso « li
mite v di Pistoia (80 per 
cento). 

Il -13 per cento delle oste
triche ha obiettato a Grosse
to. che registra il dato mi
gliore e il 92 per cento a Luc
ca (dato complessivo del set
tore CO per cento). Infine il 
resto del |>ersonale parame
dico: a Firenze si registra 
un modesto 10 per cento, che 
contrasta con l'80 per cento 
di Pistoia (percentuale tota
le 28 per cento). In tutto han
no obiettato 1935 unità del 
personale paramedico su una 
cifra complessiva di 19261 

| persone (10 per cento). 
i Con queste forze strutturali 

e umane gli ospedali toscani 
stanno cercando di dare ogni 
giorno completa attuazione al
la legge. Nei centri più gran
di, oltre ai provvedimenti ur
genti concordati al momen
to del via, si stanno cercan
do metodi che consentano se 
non altro la diminuzione del 
tempo di degenza. Quanto al
la mobilità del personale sem
bra l'unico modo per risolve
re i preoccupanti casi (non 
molti in verità) di obiezione 

E' passato più di un mese 
di rodaggio, e il panorama 
delle strutture tecniche si è 
urinai assestato, su binari pre
cisi. Certo non basta: c'è un 
lavoro approfondito ancora da 
fare nel tessuto sociale am
pliando la rete dei consultori 
per sviluppare la partecipa
zione. la coscienza delle don
ne e degli operatori, perchè 
non si pensi all'aborto né co
me ad un toccasana, né co
me a un fatto puramente tec
nico. 
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Situazione ospedaliero al 7-7-78 
(I dati sono relativi ai soli reparti di ostetricia e ginecologia) 

PERSONALE PARAMEDICO E OSTETRICHE 

P R O V I N C I A 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

TOTALI 

on
al

c 
m

ed
ic

o 
d

al
ic

ro
 

M O CI 

v a „, a. a. o 

1670 
6753 
929 

1556 
1786 
1305 
2415 
966 

1881 

19261 

• D 
CI 

1 2 
£ CI CI 1» 
fto"'n~ 

. tz-o 2 in ti e» 
i _ . - n, 
o -Q wi-a 
a o o o 

266 
565 
90 
89 

240 
206 
206 
76 

197 

1935 

3« 

e
ie

tt
o

ri
 

pe
rs

on
 

da
lic

ro
 

o S _ a -o O m 
o «, 0 

16 
8 

10 
6 

13 
16 
9 
8 

10 

10 

c> 

.y "5 

e» 5J 
1*1 Vi 

o o 

19 
41 
14 
25 
38 
20 
57 
14 
22 

250 

tr
ic

hc
 

da
lie

re
 

tt
ri

ci
 

Ci £ Ci 
»• o.--IA m i ) 
o o o 

12 
31 
6 

12 
35 
11 
26 
10 
8 

151 

c.b 

63 
76 
43 
48 
92 
35 
46 
71 
36 

60 

CI 

a a 
C TJ 

pe
rs

o 
m

ed
ic

o 
o

sl
ct

rì
 

co
lo

gi
n 

" fi • ci 
i : •- a. e 
~ n ci .5 
a a. w ci 

70 
215 
50 
36 

116 
56 

107 
20 
53 

723 

2-2° 
o E . S a iz .3 
. - a «i "5 

" o O 
U n . a 

•« *- a ? -a o a-
o a Z. a 

36 
22 
11 
11 
63 
7 

26 
16 
12 

204 

96 

51 
10 
*>•> 
31 
31 
12 
24 
CO 
23 

28 

L'attività della commissione consiliare in un intervento di Giovarmeli? 

Ente ospedaliero 
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Operazione a largo raggio condotta dalla Digos 

Tappa per tappa tutta la vicenda Azzolina 
Della vicenda della clinica 

Azzolina si è fatto un gran 
parlare e non sempre avendo 
chiari 1 problemi che sono sul 
tappeto. Sembra che tutt i ab
biano qualcosa da dire. Pro
prio per riportare un po' i 
piedi in terra e riaffrontare 
i nodi reali della questione. 
soprattut to dopo le dichiara
zioni rilasciate da uomini po
litici a "organi di stampa, il 
presidente delia commissione 
sanità e sicurezza sociale del 
ccnsiglio -regionale Toscano. 
Rodolfo Giovannelli ha preso 
carta e penna per chiarire 
che alcune di queste posi
zioni ignorano i dati oggetti
vi che sono s tat i al cèntro 
del lavoro dell'assemblea re
gionale e mirano a dare la 
sensazione « di una scelta fat
ta all'improvviso, con superfi
cialità. a colpi di maggioran
za ». 

« Credo — ha detto Giovan
nelli — che, se si vuole ren
dere un buon servizio all'opi
nione pubblica, e non suscita
re inutili o interessati diso
rientamenti . occorre misurar
si con un serio e responsabile 
impegno, elementi che con il 

dibattito in aula del 12 giugno 

sono divenuti di pubblico do
minio. 

E' innanzitutto da ricordare 
che in quella seduta si ebbe 
un largo consenso da par te 
delle diverse forze politiche 
hanno infatti condiviso la 
decisione di negare l'autoriz
zazione alla casa di cura. De 
PDUP. PCI. PSI . Si è aste
nuto il PRI ; ha votato contro 
il MSI: non erano presenti al
la seduta i consiglieri del 
PSDI. Tale consenso è stato 
sin dall'inizio tut t 'a l t ro che 
scortato. Si è infatti discus
so .nolto all ' interno di tutti 
i g/uppi politici e fra gli stes
si gruppi politici, consapevoli 
tut t i della responsabilità e 
della delicatezza che rivesti
va la decisione 

Proprio per la particolarità 
della materia t ra t ta ta si è 
fatto ricorso alla partecipa
zione. del tu t to straordinaria. 
dei presidenti dei gruppi con
siliari ai lavori della commis
sione sanità del consiglio, af
finché si concessero !e mo
tivazioni che hanno porta to 
alla decisione finale. 

« Il Lavoro speri fico da par
te della commissione — pro
segue Giovannelli — e inizia

to nel mese di dicembre con 
l'ausilio di un'amplissima e 
documentata istruttoria pre
parata della giunta regionale 
e messa a disposizione di 
tut t i i gruppi politici, istrut
toria che analizzava i diversi 
aspetti delia questione senza 
tuttavia indicare soluzioni de
finitive. Successivamente so
no s tat i acquisiti i pareri del 
comitato tecnico della pro
grammazione sanitaria e o-
spedaliera di Firenze-centro 
sono stati tenuti incontri con 
i direttori delle divisioni in 
cardiochirurgia presenti in 
Toscana, con il dr. Azzolina. 
con i familiari dei piccoli pa
zienti assistiti presso la casa 
di cura. La commissione ha 
tenuto dieci sedute dedicate 
in parte o per intero a que
sto argomento ». 

Giovannelli si prolunga poi 
a spiegare dettagliatamente. 
i motivi della scelta. Scrive: 
a Quale dunque il motivo es
senziale della scelta, che la 
legge regionale in vigore im
pone di effettuare, secondo 
un quadro d: programmazio
ne in riferimento alle strut
ture pubbliche esistenti? Mi 
soffermo in particolare sul 

settore della cardiochirurgia 
infantile, che è il settore di 
maggiore att ività della casa 
di cura Oltrarno. Gli esper
ii hanno st imato che in To
scana un numero di bambini 
compreso fra 200 e 250 nati 
nell'arco di un anno, necessi
tano di cateterismo cardiaco 
o di intervento cardiochirur
gico. D'altra parte, un rap

porto della organizzazione 
mondiale della sanità del 1973 
indica il bacino ottimale dj 
utenza di un centro di cardio-
chirurzia infantile in 3-4 mi
lioni di abitanti (è appunto 
il caso della Toscana). 

In presenza di queste esi
genze. è da tener conto della 
at t ivi tà della corrispondente 
divisione dell'ospedale di 
massa. ET anche grazie al 
dr. Azzolina che intorno al 
1970 si è dato vita a questa 
s t rut tura . Nonostante i diffi
cili rapporti fra Io stesso dr. 
Azzolina. la amministrazione 
ospedaliera e la Regione, que
sta struttura ha visto un len
to. difficile ma costante pro
gresso che — e questo è i] 
dato fondamentale — non si 
è interrotto dopo ohe i! dr. 
Azzolina ha lasciato l'ospeda-

Il Pri chiede un esame più attento 
Anche il PRI si è pronun- j 

ciato sul « caso^Azzolina s>. Al- ) 
la conferenza s t amp i si sono 
presentati in due. il consi
gliere regionale Stefano Pas
sigli e il capogruppo a Palaz
zo Vecchio. Landò Conti. 

« I repubblicani — ha detto 
esordendo Passigli — hanno 
insistito a lungo perchè tut to 
il problema non venisse im 
postato sull'alternativa 
SI NO" ad Azzolina bensì su 
un esame generale della car
diochirurgia in Toscana ». 
Per Passigli, esistono in
comprensioni anche sull'uso 
delle leggi. Ha det to a questo 
proposito: « La legge regiona
le in base a cui e s ta ta nega
ta l'autorizzazione alla clinico 
di Azzolina è una norma di 
.«alvaguardia in attesa della 
legge di programma. La legse 
ammette deroghe al principio 

in base alle esigenze della 
sanità pubblica. Ecco che si 
doveva studiare lo s ta to della 
cardiochirurgia e poi. decide
re ». 

Con le audizioni dei diret
tori dei centri cardiochirurgi
ci pubblici e di Azzolina (se
condo Passigli ia maggioran
za era poco propensa a rea
lizzarle» risultò chiaramente 
una situazione di carenza del
la cardiochirurgia pubblica. 
Questa carenza sarebbe de
tcrminata non dal livello 
quantitativo delle equipes 
mediche, ma dalle inadem
pienze della amministrazione 
regionale « Particolarmente 
istruttivo a questo proposito 
— ha poi spiegato Passigli — 
è il memorandum consegnato 
dal primario del centro car
diochirurgico di Santa Maria 
Nuova, professor Vaccari, il 

quale chiarisce che tale cen
tro sarà in grado di funzio
nare a pieno regime solamen
te quando saranno soddisfat
te alcune richieste minime 
inderogabili (attrezzature per 
oltre un miliardo, personale. 
trasferimento di sede). Solo 
alla richiesta di personale si 
è risposto, anche- se in modo 
parziale ». 

Dalle critiche alle proposte. 
Cosa chiede il PRI? Innanzi
tutto. che si stabilisca un 
pacchetto di misure per la 
cardiochirurgia pubblica ini
ziando proprio con l'analisi 
delle proposte di S. Maria 
Nuova e un riesame della de
libera. In altre parole, come 
ha poi detto chiaramente 
Passigli, dovrebbe essere re
vocato il diniego dell'autoriz
zazione. eventualmente condi
zionando l'autorizzazione a 

qnei miglioramenti di attrez
zature considerati necessari 
per raggiungere gì s tandard 
previsti di efficienza. 

Landò Conti se l'è presa 
con la maggioranza di Palaz
zo Vecchio perchè avrebbe 
ignorato il caso Azzolina. 
mostrando di essere cosi 
completamente subalterna nei 
confront; della Regione. * Sa
rebbero state necessarie da 
parte dell'amministrazione 
comunale iniziative concrete 
— ha detto — ma la giunta 
comunale non !e ha nemme
no avviate, a riprova t ra 
l'altro della scarsa omogenei
tà ed anzi dell 'attrito che 
talvolta si palesa t ra le due 
principali forze della maggio
ranza». Conti ha concluso af
fermando che solleverà il 
problema in Consiglio comu
nale. 

le. A Massa, anche con le na
turali difficoltà del cambia
mento avvenuto alla direzione 
della divisione e con altri 
problemi di varia natura co
me quello creato dai tafuga-
mento dello schedario dei pa
zienti. si è continuato ad ope
rare: nell'ultimo anno sono 
stati effettuati 187 interventi 
di notevole livello e con esiti 

certamente non inferiori a 
quelli degli anni passati. E' 
s tato verificato che presso 
questa divisione esiste 11 per
sonale. con le relative com
petenze. le attrezzature e le 
s t rut ture per affrontare ri 
chieste fino a 400 interventi 
l'anno, dimensione questa che 
gli esperti ritengono come ot
timale per un centro di que
sto tipo. In tal modo, posso
no essere soddisfatte !e ri
chieste provenienti dalla To
scana. e almeno in parte, da 
altre regioni, ad un livello va
lido. naturalmente in forma 
gratuita, senza il pagamento 

da parte dei pazienti di ono 
rari che fuori dell'ospedale si 
aggirano intorno ai 7 milioni 

Del resto, anche per :e al
t re due divisioni cardiochi 
rurgiche della Toscana. Ca 
reggi e San Giovanni di Dio. 
che acco'.eono di norma per
sone adulte, si è svolto Io 
stesso tipo di riflessione, rile 
vando la necessità di assicu
rare una serie di interventi 
al fine di consentire una loro 
piena potenzialità. Una scel 
ta. dunque, fat ta in primo 
luogo negli interessi dei pa
zienti. nella quale, come so 
stiene Giovannelli — altri a-
spetti non hanno influito, né 
li fatto, pur rilevante e non 
ignorabile, che la casa di cu
ra Oltrarno non presenta i 
requisiti relativi ai persona 
le. alle attrezzature ed alle 
s trut ture edilizie che le vi
genti norme statali richiedo
no: né atteggiamenti polemi
ci ed agitatori di chicches
sia — dichiara Giovannelli 
che. concludendo, afferma : 
« Anzi il merito del consiglio 
regionale è stato proprio quel
lo di svolgere un dibatti to nel 
quale tali atteggiamenti sono 
stati completamente ignorati 
e di giungere alle proprie 
conclusioni sulla base di valu
tazioni obiettive, per nulla 
influenzate da pregiudizi, per
sonalismi o, peggio ancora. 
da tendenze discriminatorie ». 

Quattro arresti in città: 
era una colonna delle BR? 

Gli arrestati erano « seguiti » da tempo • Perché l'accusa di detenzione di armi? - Otto perquisizio
ni • Le biografie degli arrestati • Tra loro c'è anche una donna, che avrebbe però un ruolo secondario 

Cinque estremisti dell'are.-i 
vicina alle BR sono stati 
arrestati nella prima matti
nata di ieri dopo un'opera
zione durata tutta la notte 
e condotta dalla Digos di 
Firenze. 

I primi quattro (Guido 
Campanelli, Gianna Rubino, 
Sergio Banti e Renzo Cer 
bai» sono stati t rat t i in ar
resto con l'imputazione di 
detenzione, cessione e porto 
di armi comuni e da guerra. 
Il quinto. Arrigo Kirsch. 
perchè trovato in possesso di 
una rivoltella calibro 38 non 
denunciata. 

Da tempo la Digos seguiva 
con particolare attenzione la 
attività dei quattro. L'opera-
rione è scattata improvvisa
mente ieri notte perchè alla 
questura s: temeva che le 
notizie trapelate sulle con
fessioni del Mortati, l'auto
nomo presunto assassino del 
notaio di Prato, mettessero 
in guardia tutto l'ambiente 
dell'autonomia simpatizzante 
con le BR. Alcuni dei quattro 
arresiati erano peraltro mol
to conosciuti in città per la 
attività politica svolta. 

Guido Campanelli, noto con 
l'appellativo di « iena », ha 
cinquantacinque anni. Giova
nissimo, aveva partecipato al
la Resistenza, ma poi si era 
nettamente staccato dalla si
nistra. Nel '73 aveva fonda
to un movimento chiamato 
« La Resistenza continua » 
proprio in polemica con quel
le forze, che, a suo avviso, 
l'avevano tradita. Dottore in 
chimica, nativo di Bologna, 
il Campanelli ha un piccolo 
negozio di pietre dure a Fi
renze, dove abita in via Por
pora 6. Di lui si dice che sia 
stato molto vicino anche al 
partito marxista leninista, 
linea rossa. 

Con lui è s tata t rat ta in 
arresto anche Gianna Rubi
no, la sua donna, una bolo
gnese di 43 anni. Di lei si 
sa poco, probabilmente ave
va un ruolo di minore im
portanza all 'interno dell'orga
nizzazione. Sergio Banti, un 
altro degli arrestati , è cono
sciuto in città con il sopran
nome di « Boccio ». E' nato 
a Montaionc nel '31, vive a 
Castelfiorentino dove svol
geva l'attività di imbianchi
no. Espulso dal PCI nel '63, 
il Banti aveva aderito al par
tito marxista leninista, linea 
rossa. 

Renzo Cerbai, nato a Sesto 
Fiorentino nel '52. è uno stu
dente universitario della fa
coltà di architettura. Nel 
gennaio di quest 'anno era 
stato bloccato sull 'autostrada 
con un furgoncino pieno di 
ciclostili, fotocopiatrici aspor
ta te da architettura durante 
un'occupazione. Per questo 
reato si era reso prima lati
tante, poi si era presentato 
ed era stato condannato, ma 
aveva usufruito della libertà 
provvisoria. 

Subito dopo l'arresto dei 
quattro la Digos ha allar
gato a raggerà le perquisi
zioni verso tutti gli amici e 
le persone che sono state in 

diretto contatto con : quat
tro arrestati. Le perquisì/ioni 
sono state otto. Nella casa 
di Arrigo Kirsch è stata rin
venuta una rivoltella ca 
libro US, efficiente, dotata ri; 
munizioni. L'uomo è stato 
trat to in arresto. Nelle ca.-e 
de: quattro arrestati non so
no state trovate anni ma 
solo carteggi. 

Perché allora sono stati 
arrestati per detenzione di 
armi? Alla Digos dicono che 
esistono elementi più che 
probanti per motivare que
sto arresto. Sarebbe stato 
proprio il recente arresto di 
altri tre personaggi (Cristi
na Lastrucci. Alessandro 
Monlalti, autore di una ra
pina a Prato, e Claudio Sec
chi! ha dare elementi .->en 
per l'arre.v.o dei quattro av
venuto a Firenze. 

11 giro di anni in tutte 
queste vicende te some l'in
terrogativo anche sul ea-o 
Mortati» sembra aver per
messo di stringere il cerchio. 
Da tutti questi fatti, ed in 
particolare dagli arresti av
venuti l'altra notte, sembra 
emergere .sempre più chia
ramente l'esistenza a Fi
renze di un nucleo di so
stegno all'azione delle BR. 
O si deve parlare a questo 
punto, di una vera e pronria 
colonna in fase di costitu
zione? 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P . J : : J San G o m i n i : 20 . v n 
Gh.o-, 30, s. Da la Scuola 49 . 
P zza Dalma:,a 2-1: v. G. P. Or i .s i . 
27; v.a d, B .a ; : . 237 A B: v. B a:-
e..Hii -11; Int . St.sz.cMe S M. No
vella; » zzi Isolana 5: v le Catala-
l i i in 2 A : v. G.P. Orb.m 137; 
vili del.e Cure 2: v. M a n a a 2 0 3 ; 
v. Cal ia.uoh 7; v.le Gu doni 8 9 . 

BENZINAI NOTTURNI 
Rmia.vjon copert i con orar lo dal

le 22 a.la 7 i seguenti d . j t r . bu to r i : 
v a Rocca Tebalda A I J ' P . v.a Bac
c o da Mo.' italuoo IP; v a Senese 
A m oc o. 

V MORTO IL COMPAGNO 
BURRESI 

Lunedi scoso , e mot to 'I com
pagno El.o Borie» Ne! dome .1 
tr iste an- iunco. i compagni dalla 
sezione Tadde . lo r.coidano s 
cioanti lo LO ìobboro e lo iM i i a -
lono G.unjano o l a toni glia !e 
traterne condoy.ian.'o dalla sei.one 
e della nostra rada* one. 

SCARPINATA NEL CENTRO 
STORICO 

Per domiMi! d i e 20 . la casa del 
Popolo M.chela.iye.o Boanarro l . . ha 

i or<jan,;;ato. ni p l ana del Ciompi 
I numero 1 1 , una corsa pod stica 
| aparta a lu l t : . clic atiraverss.-a le 
i vie del centro e.ttad.no. 

INCONTRO SULL'ABORTO 
ALL' ISOLOTTO 

Staseia a:.e 21 .30 . nalla p a;-
.'a de l l ' I so lo t to . o r y ; n , i : a t o da' le 
locali $e»,oni del PCI e del PSI. 
s: s>o.4-'.'J UIÌ incontro con I j po-
Po'a;!o.ic sul problema dal l 'abor
to Interverranno G.ancarlo Ma l to -
in d rettore del Centro di Med i -
c na soc.ale della Provincia. P.ru 
M3'i ibe! la della comniissio ;e 5 cu-
re: ;a soc a'e del PSI. Mass ino Pa-
piin assessore a. l ' . j ene e san ta dei 
conuna e Grai ia Zui ta rospon»»-
b.le delle Commisi one f el imini. le 
della l e d a t i . o . i e del PCI 
SERVIZ IO DI CARDIOLOGIA 

L'anibuiato-.o rf. Ca.-d.ois i a del
l 'Ospedale di S M Ai i i i jn. ' iJt i 
(Ponte j N k t ! i ; : i ) . r ima le ape. IO 
tu t t . i y o - n i ler.al i mene ns. 
nies. es tu i . Telelono 6717-11 
• W I N N I E DELLO SGUARDO • 
AL RONDO' 

Fino a! 23 lurj' o prossimo, i l 
t ca l .o Rondo d: Bacco. I y iuppo 
Oouioboro» mette in i .c n . W i t i 
li e d i lo s.juar^o • oer Happy 
days d. Samuel Be^l: ; t . tra^cr : o-
ne scen ea d. Pier A l i . , nus che 
ony. i ia l i d. S.ivano Bussol i . . 
CORSO PER INDOSSATRICI 

Og.j. alle 21 ,30 . al l 'hotel V.lta 
Med t i a.ro l u o i o il saggio tinaie 
delie asp.-anti indossati.Ci che han
no partecipato al torso specifico, 
o.-rjan zzato dal l ' .s t . tu to Addestra
mento L a t r a t o r i . 

VIA AL TRAFFICO IN VIALE TALENTI 
A giorni il prolungamento di viuie Ta

lenti fino a via della Casella sarà aperto 
al traffico normale. La nuova opera stra
dale (lunga circa 3 chilometri) rappresenta 
praticamente l'inizio della Firenze-Livorno. 
Il progetto del comune fino a Casellina è 
già pronto, cosi come quello di Scandicci 
per il prolungamento fino a Granatieti. 

Si at tende solo l'ultima piroia deli'Anas. 
che deve garantire il finanziamento. Unico 
intoppo per il t ra t to di viale Talenti è co
stituito da un gruppo di case che non per

mettevo l'allargamento della sede strad-.ilr, 
ma presto gh abitanti si trasferiranno (gli 
espropri sono già fatti) e le vecchie abita 
zioni verranno demolite. Sempre nella zona 
è stato completato il collegamento dal ponte 
all 'Indiano a via dell 'Aron Grosso fino in 
via Baccio da Mcntelupo, che verrà anch'esso 
aperto ufficialmente ni traffico, e parallela 
mente al quale correrà nelle previsioni degli 
amministratori il tratto di raccordo tra il 
ponte e hi Firenze-Livorno. 
NELLA FOTO: un tratto di viale Talenti. 

IN TUTTI I CENTRI VENDITA 

euromoda 
VITTADELLO 

tIVORNO - PISA - PIOMBINO - AREZZO - CARRARA 

E U R O M O D A : IUCCA - SIENA 
E U R O S H O P : LIVORNO - PISA - AREZZO 

A PREZZI DI REALIZZO 
Abito uomo fresco canapone 39.000 Abitino donna mare da 9.500 

Abito con gilet pettinato 49.500 Prendisole moda 11.000 

Pantaloni freschi estivi 9.500 Giacche sfoderate 8.900 

Pantaloni canapa 13.000 Giacche pura lana moda 38.900 

Camicie puro cotone 7.500 Impermeabili 29.000 

http://St.sz.cMe
http://ttad.no

